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Inaugurata la Fiera internazionale di Bari 

Leone esalta i regali 
del governo ai padroni 

Diverso il tono dei discorsi del sindaco della città 
e del presidente delia Fiera: il primo parla del 

dramma dell'acqua, il secondo critica ta politica 
agricola governativa — Grottesco intervento 
del ministro per il Mezzogiorno, on. Calati 

Dal nostro inviato 
BARI. 10. 

Il presidente del Consiglio 
on Giovanni Leone ha oggi 
inauguralo la 32. Fiera del 
Levante che si concluderà il 
23 seiiembrc offrendo nuovi 
BDICÌI alle imprese che investi­
ranno nel Mezzogiorno, noi 
quadro della vecchia politica 
che ha già condotto al peggio­
ramento relativo del Sud ri­
spetto al resto d'Italia. L'on. 
leeone al di là delle molte 
frasi retoriche ha parlato an­
zitutto di denaro; ha presen­
tato come una grande deci­
sione politica il fatto che il 
governo ha < trovalo » i 560 
miliardi necessari per rìflnan-
ziare le gin previste attività 
della Cassa sino al 1970: ha 
magnificato la decisione di 
sgravare le imprese del Mez­
zogiorno che abbiano piò di 
35 dipendenti, di una parte del 
contributo dovuto all'INPS sui 
salari, esattamente del 12%. 

Nuovi finanziamenti dunque 
ma sulla base della vecchia 
politica di incentivi. Che cosa 
questa politica abbia dato al 
Mezzogiorno lo ha ricordalo 
con singnlaie sincerità lo stes­
so on. Leone: fino all'anno 
scorso per 15 anni le regioni 
del centrorord hanno progre­
dito al ritmo del 5.6% all'anno; 
11 Mezzogio-no soltanto al rit­
mo del 4,9^ annuo. L'on. Leo­
ne ha detto che la tendenza 
sarebbe cumbiota nel 1967 
quando il Mezzogiorno ha su­
perato la media del ritmo di 
sviluppo delle altre zone del 
paese dimenticando però di 
aggiungere che ciò è potuto 
avvenire perché la profonda 
crisi economica precedente 
aveva rallentato lo sviluppo 
generale. 

Il discorso inaugurale del 
presidente del Consiglio per­
ciò è caduto in mezzo ad un 
uditorio abbastanza scettico. 
Gli stessi oratori de che lo 
hanno preceduto gli hanno 
ricordato con la dovuto cau­
tela ciò che da un punto di 
vista * pugliese » rappresenta 
11 fallimento della passata po­
litica e anche una condanna 
per la tesi sostenuta stamane. 
Il sindaco di Bari Trisorio 
Liuzzi ha detto che « si pone 
ancora in termini addirittura 
drammatici per l a Puglia H 

Zuccherieri: 
altre 4 8 ore 
di sciopero 

Uno sciopero nazionale di 48 
ore dei lavoratori dei settore 
saccarifero e stalo proclamato 
dai sindacati di categoria della 
CGIL e (lolla CISL per II 17 o 
18 settembre. I sindacati inten­
dono protestare contro l'atteg­
giamento degli imprenditori che 
hanno rifiutato di discutere con 
le organizzazioni del lavoratori 
* I problemi connessi alla ri­
strutturazione del settore t. I sin­
dacali hanno anche rilevato co­
me < nessun seguito sia stato 
dato dal ministero del Bilancio 
ai ripetuti solleciti di Interven­
to per una urgente convocazione 
delle parti e per l'avvio di un 
approfondilo dialogo triangola­
re », mentre « In minaccia al­
l'occupazione rischia di aggra­
varsi sempre di più ». 

Il quarto omicidio 

bianco in un anno 

Materu: edile 
muore cadendo 
da un balcone 
MATERA, 10. — Una grave 

sciagura sul lavoro ha provo­
calo questa mattina a Matera 
la morte di un operaio, ti qua­
rantunenne Raffaele Esposito 
di Brindisi, che è precipitalo 
da un balcone del secondo pia­
no di un palazzo che l'impresa 
CISET sta demolendo nel cen­
tro della città per costruirvi la 
sede elei tf i andi magazzini 
UPIM. Nel grave infortunio al­
tri due operni sono rimasti fe­
riti fortunatamente in maniera 
non grave. 

L'Incidente e avvenuto alle 
prime ore del giorno proprio 
all'apertura <J< l cantiere: sulle 
cause e sulle responsabilità la 
autorità Inquiiente sta ancora 
indagando. 

Raffaele Esi>osito. che lascia 
moglie e tre figli, è morto po­
che ore doi» essere stato rico­
verato neirospeJnle civile di 
Matera. 

li sindacato provinciale della 
FILLEA ha denunciato In un 
manifesto le violazioni, di cui 
si rendono responsuuili nume­
ro!» costruttori miiteratu, delle 
norme di prevenzione antinfor­
tunistica. Questa criminosa ina­
dempienza ha provocato que­
ll'anno nella città di Materu la 
morte di altri tre oberai. 

problema dt'll\ipprov\igion;i-
mento idrico la cui soluzione 
rappresenta una esigenza pii-
maria di civiltà oltre che il 
presupposto indispensabile per 
la crescita economica della 
regione ». 

Trisorio Liuzzi parlava n no­
me della Puglia ma non c'è 
regione del Mezzogiorno che 
non possa vantare una tale 
drammatica necessita; e non 
c'è regione in cui i program 
mi di spesa della Cassa, pre­
si anche al 1980 promettano 
di risolvere la questione del­
l'acqua. 

Ancora più esplicita e dif­
fusa è stata In critica del 
presidente della Piera dottor 
Triggiani. Egli ha piovalo an 
zitutto l'impatto negativo gra­
vitici di conseguenze della eco 
nomia meridionale — ancora 
in gran parte agricola — col 
mercato comune europeo. Per 
Triggiani « non è sufficiente 
Fare affidamento su una po­
litica di organizzazione comune 
dei mercati e su una politica 
dei prezzi ma è necessario 
dare un decisivo impulso allo 
ristrutturazione della nostra 
agricoltura i> specialmente in 
dire/ione dell'industnali/zazio 
ne Dietro queste critiche ci 
sono le lotte dei lavoratori pu­
gliesi nelle fabbriche e in 
campagna per rivendicazioni 
economiche che postulano una 
politica meridionalistica fon-
Hatn su cambiamenti nei rap­
porti di potere e politici . 

Non sono cose nuove ma è 
bene che siano state ridette 
perchè dalle risposte dipendo­
no sostanziali interessi di tutto 
il Mezzogiorno: la possibilità 
di trovare lavoro per centinaia 
eli migliaia di persone e ridur­
re l'emigrazione che preme 
ancora in modo drammatico 
sulla vita quotidiana di tutti 
comprimendo i salari e spo­
polando zone una volta oco-
nomicamente attrezzate. 

Se l'on. Leone si è limitato 
a vendere la sua merce pre­
paratagli dal gran cuciniere 
della politica economica del 
suo governo, il ministro Co­
lombo, U responsabile della 
politica per il Mezzogiorno, 
dott. Calati, è fuggito addirit­
tura per la tangente limitan­
dosi ad esaltare le virtù civi­
che dei pugliesi dalla preisto­
ria ad oggi. Tanta meschini­
tà non è sfuggita ai numerosi 
rappresentanti della pubblici­
stica nazionale che stasera 
erano alla ricerca esasperata 
di una frase dei Caiati degna 
di poter figurare nel resoconto. 

Per sfuggire alle questioni 
concrete altri si va affannan­
do ad illustrare i progressi 
fotti dall'impianto fieristico. 
Questi progressi che senza 
dubbio ci sono riflettono tutta­
via più una crescita degli in­
teressi commerciali che un 
mutamento sostanziale delle 
condizioni produttive. La fie­
ra cresce insomma più sotto 
la spinto di una esasperata 
ricerca di sbocchi da parte 
dei produttori die di una rea­
le diversificazione e amplia­
mento della domanda e del­
l'offerta di cui mancano at­
tualmente le basi di una no 
litica che è basata sul conte­
nimento dei solari e dei red-
(Hi eli lavoro in genere. 

Renzo Stefanelli 
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BARI — Uno scorcio pan 

Entro la fine del mese 

Sciopero unitario 
degli edili milanesi 
contro gli infortuni 

Oggi si riuniscono anche i sindacati romani 
L'astensione dal lavoro durerà quattro ore 

MILANO, 10 
Quattro ore di sciopero pro­

vinciale unitario di tutti gli 
edili entro la fine del mese; 
riunione comune degli attivi 
dei tre sindacati fissata per 
il 21 prossimo: queste le de­
cisioni più importanti prese 
lori durante un incontro dello 
tre segreterie provinciali della 
FILTEA-COIL, FENEAL-UIL 
e FILCA-CISL nel quale e 
stato esaminato congiunta­
mente il gravissimo problema 
degli Infortuni sul lavoro e 
degli omicidi bianchi nel can­
tieri edili. 

Quello degli infortuni, spes­
so mortali, è sempre stato 
un triste primato del lavoro 
nei cantieri. Nuovi, gravi in­
cidenti sono avvenuti in que­
sti ultimi tempi nella nostra 
provincia. Il ricrearsi delle 
condizioni dt un altro boom 
nell'edilizia fa prevedere a 
breve scadenza un rincrudirsi 
di incidenti e di morti. Lo 
mobilitazione unitaria dei sin­
dacati va proprio nella dire­
zione di un nuovo, forte im­

pegno' per far cessare questa 
tragica realtà. 

Le nonne che oggi regolano 
la sicurezza del lavoro nel 
settore — è il giudizio delle 
tre segreterie — hanno biso­
gno di diverse modifiche, de­
vono essere rese più incisive 
e adeguate alle nuove realtìi 
produttive. Gif» ali ' interno 
dello normali vii attuale, pero, 
largo spazio è disponibile per 
un'Iniziativa che renda le ca­
renti disposizioni attualmente 
in vigore operanti nello loro 
interezza, a tutelo della vita 
e dell'Incolumitfi del lavora­
tori del cantieri. 

Gli edili non devono più 
morire nei cantieri, E' 11 si­
gnificato di questa grande 
mobilitazione unitaria di que­
sti lavoratori della provincia 
di Milano. Oggi si riuniscono 
a Roma le tre segreterie na­
zionali dei sindacati dell'edi­
lizia sullo stesso tema. Non 
si esclude a Milano che si 
arrivi a una mobilitazione na­
zionale degli edili per una en­
nesima denuncia e per la (Ine 
degli Infortuni. 

Per il premio di produzione 

Più incisiva Fazione 
dei conciari vicentini 
Bloccata ieri una fabbrica di Arzignano 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 11). 

La lotta del conciari di Ar-
zlgnano, è ripresa oggi con 
maggiore Intensità. Lo sciope­
ro per il premio di produ­
zione, ho Investito stamattina 
un'altra fabbrica, la musarci-
sco, di 220 operai, la più 
grossa del settore. Le aziende 
In lotta sono oro solite a set, 
Impegnando oltre settecento 
lavoratori. E' significativo che 
gli opero! della Brusarosco 
abbiano clociso di scendere in 
lotta accanto al compagni 
delle altre fabbriche. In que­
sto azienda, l'unico dello zo­
na, 1 lavoratori percepiscono 
fin dal 1961 un premio di 
produzione di 12 mlln Mie 
mensili fisse Ora chiedono 
un aumento del premio, lega-
Lo però all'aumento della pro­
duttività e del carovita. « Lo 
produzione — dicono — è au­
mentata dal ISJfìl del 50 60%, 
mentre II nostro premio ò ri-
mosto fisso. 

Che razzo di premio di pro­
duzione è? I padroni hanno 
guadagnato milioni sullo no­

stra aumentato produzione, e 
noi siamo sempre fermi olio 
12 mila lire, con lutti gli au 
menti, oltretutto, del o s t o 
della vita, che si sono venti. 
cali do allora ». 

Che si siano mossi gli opo 
ral della Brusarosco, e per­
ciò un Indica Importante Fa 
prevede) e che la lotto dei 
conciari aumenterà d'intensità 
nelle prossime settimane, al-
largandosi probabilmente sem-
pre di più ad altre aziende. 
Anche oggi lo sciopero unita­
rio nelle sei fabbriche, è slit­
to compatto al 95%, forse più. 
I dirigenti della Brusarosro 
hanno tentato l'intimidazione, 
peraltro senza alcun costrut­
to, mettendosi davanti ai can­
celli dello stabilimento. Ma 
gli operai sono rimasti fermi 
nella loro derisione, runonen. 
do fuori dallo fabbrica. Ieri 
la direzione aveva anche riu­
nito gli operai, invitandoli a 
recaisl al lavoro e prometten­
do l'aumento del premlo.qua-
loro le altre aziende cedesse­
ro alle richieste operalo. 31 

ero tentato cioè di rompere il 
fronte dei lavoratori, ben sa­
pendo che quelli della Brìi 
sarosco — considerati del pri­
vilegiati rispetto agli altri — 
avrebbero dato maggiore im­
pulso alla lotta ed avrebbero 
rappresentato un esempio per 
nuove aziende. Gli operai han­
no capito la manovra e non 
hanno accettato nessun com­
promesso. Da porte padrona­
le nessun passo è stato anco­
ra tentato verso l sindacati 
CGIL, CISL, UIL — promoto­
ri dello sciopero, per arriva­
re od una .soluzione dello ver­
tenza. Essi tentano di tener 
duro, poiché la Imitativo non 
Investirebbe soltanto 1 lavora­
tori delle attuali sei aziende 
in lotta, nin tutti ] selmiln 
lavoratori del settore Del re 
sto, è ciò die I padroni do­
vranno fare, polche l lavorato­
ri sono decisi a non molla­
re, fino o quando non raK* 
giungeranno l'obiettivo. Se gli 
unitisi nuli non I rutteranno, la 
lotta si farli dunque sempre 
più caldi. 

t. m. 

La beffa dei «decretane» governativo sui danni dei maltempo 

Appena 5 miliardi quest'anno 
per migliaia di coloni colpiti 

Nessun conlrìbuto a fondo perduto • Fischiato un dirigonto bonomiano • Grave 
manovra in atto per trenare il movimento - Oggi il decreto davanti alla 

commissione Agricoltura della Camera 

Oggi la commissione agri 
coltura di'lln Camera prende ni 
r i f i n i r . JHT hi cdin Ci i iur i r 111 
leggi-, il decreto del governo 
por lo p odu/ioni distrutte dal 
maltempi. Questo decreto, as 
sai complicalo - in soli 11 
orticoli sono richiamate più 
volte boi 17 leggi — e stalo 
presentalo dal governo ai prò 
dnttori agricoli e al paese, 
attraverso la televisione, la ra­
dio. i giornali e una capillare 
azione propngandistica. * Con 
lo stesso decreto — osserva In 
Alleanza dei Contadini — il go 
verno ha stanziato settanta 
miliardi di lire per indenni z-
zare i produttori colpiti. Cifra 
che in rapporta all'entità dei 
danni subiti dall'agricoltura e 
insufficiente, ma che potrebbe 
tuttavia alleviare le prime dif 
ficolta dei coltivatori. Si è an­
che detto che ni coltivatori di 
retti più colpiti sarebbe stalo 
dato un contributo a fondo per 
(luto di mezzo milione A questo 
si aggiunga poi anche il gene­
rico impegno a discutere l'isti­
tuzione del fondo di solidarietà 
per dare una sistemazione de­
finitiva a tutta la materia, e 
si avrà il quadro della imposln-
zione propagandistica tesa a 
frenare il mo\imento di mas­
sa in atto. 

« In questi) manovra lo bo 
nomiann gm;n un ruolo di 
primo piano lo alcune zone 
ove, sotto la pressione conta 
dina, era stata costretta a par­
tecipare ad Iniziative unitarie, 
disdice unilnioralmcntc manife­
stazioni collegialmente decise 
da grandi assemblee contadi­
ne. Preleva tutti o quasi gli 
stampati per le domande pres­
so gli Ispettori provinciali del­
la agricoltura e si presenta al 
contadini, con la forzo del suo 
vasto apparato, dicendo che 
irmai, col decreto e con la 
promessa di discutere il fondo, 
tutto ò risolto. 

« La reazione dei contndini, 
ammaestrati ormai dall'espe­
rienza passata, non ò però 
quella che governo e bonomia-
na si attendevano. Nei giorni 
scorsi a Cnstigliole d'Asti il 
dirigente provinciale della bo-
nomiana che cercava dì pre­
sentare, ad una assemblea uni­
tario di più di duemila conta­
dini, il decreto come un buon 
provvedimento, è stato fischia­
lo e insultato dagli iscritti al­
la sua stessa organizzazione, 
ed è stato costretto a smettere 
di parlare per ben quattro 
volte e alla fine ha potuto ter­
minare soltanto per l'interven­
to del dirigente dell'Alleanza. 
I contadini orm;ii sanno che i 
settanta miliardi per ì danni 
di quest'anno sono un falso, 
perché il decreto legge, di 
fronte a danni che ammontano 
a centinaia di miliardi, prove­
de, per il lOCft, uno stanziamen­
to di appena cinque miliardi di 
lire. Nessun contadino poi 
prenderà le cinquecento mila 
lire di contributo a fondo per­
duto. Nello provincia di Asti, 
che è una delle Provincie più 
colpite, soltanto in un comune 
vi saranno contadini che pren­
deranno questo contributo in 
conto capitale, ma quasi certa­
mente in misura assai infe­
riore alte cinuuccento mila li­
re. I prestiti agevolati per la 
ricostituzione dei capitali di 
conduzione si ridurranno n ci­
fro irrisone, perché il governo 
ha stabilito il valore medio 
di tale capitale di tre o quat­
tro volte al di sotto di quello 
reale. 

« Al diniego delle richieste 
contadine si aggiunge, quindi, 
la beffa e l'inganno, per cui 
il malcontento nelle compagne 
anziché placarsi, come avreb­
be voluto il governo e la bo-
nomiana. si va diffondendo 
sempre di più Né serve n pla­
care questo malcontento il 
generico impegno di discutere 
il fondo di solidarietà, in quan­
to si sa che ciò che vogliono 
i contadini ò un fondo ben 
diverso da quello che propon­
gono Bonomi e il governo 
II pericolo ò che si arrivi ad 
uno legge che di fondo di so­
lidarietà contengo poco più 
della parola. Perciò i contadi 
ni, specie delle zone più col 
pile, ormai esasperati, voglio 
no interventi adeguati suhito 
I danni ci sono già stati le 
scorse settimane. Ogni giorno 
che passa i bisogni familiari e 
aziendali si fanno sentire sem 
pre di più. 

« Occorrono interventi subito, 
ora e non domani. Domani si 
dovrà fare la legge organica 
sul fondo di solidarietà, cosi 
come lo intendono i contadini, 
ma intanto alcuni punti fon­
damentali di questa logge de­
creto devo essere introdotto il 
creto in discussione, Nel dc-
cre deve essere introdotto il 
principio di un adeguato rim­
borso de! lavoro contadino per­
duto. attraverso l'indennizzo 
certo dei frutti (indenti. Sino 
ra i contadini hanno sempre 
avuto poco o nulla perche in 
tutte lo leggi per i danni del 
maltempo è detto che: « posso­
no essere concessi contribu­
ti... » cioè possono essere 

concessi, ma possono anche 
non essere concessi tutto di 
pende fl.iI gtnonm elle può 
dare o non dare a -ilio piaci­
mento. Così e per le percen 
Inali (It'll'indenni/zo Quando 
si (lice dir la percentuale del-
l'ìndenni/vo può e sere lino 
all'HO per cento non significa 
che sarà dell'fìO | e r cento. 
Tutto è lascinto olla facoltà del 
governo, facoltà che è sem­
pre stola esercitata per dare 
poco o nulla ai contadini. 
Quando pnrlìamo di indennizzo 
certo dei frutti pendenti non 
intendiamo dare al governo In 
facoltà di corrispondere o me­
no questo Indennizzo, mo in­
tendiamo invece stabilire un 
preciso diritto del contadino 
ad avere l'indenni^/n stesso. 
Intendiamo, cioè, istituire il 
principio della tutela del ri­
schio permanente a cui è sog­
getto il reddito di Invero dei 
coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni e comportecinnnti Que­
sto principio dell'indennizzo 
certo deve essere introdotto 

anche negli intenenti lesi a 
ripnitin.ìie gli strumenti di la­
vori) del col ti va loie, cine ^li 
impianti e le atlrcz/ature agra­
rie e fondiario. Naturalmente, 
stabilito che al coltivatore 
spella una determinata presta­
zione al verificarsi di un de­
terminato evento dannano, oc­
corre creare un fondo perma­
nente capace di corrispondere 
queste prestazioni, Ovviamen­
te tale fondo deve intervenire 
anche per prevenire il danno 

« Numerosi contadini — con­
clude l'Alleanza — hanno chie­
sto ai parlamentari di soste­
nere, nella Commissione di 
agricoltura, queste richieste di 
modifica del decreto e di nuda 
re poi alle loro assemblee, con-
vornte per domenica Ili, e ri­
ferire sull'esito della discussio­
ne. E* anche stalo deciso che 
se le richieste dei contadini 
non verranno accolte, si svol­
geranno grandi manifestazioni 
unilarie per chiedere che il 
decreto sia modificalo nel cor 
so della discussione in aula ». 

Denunciato al convegno d i Varese 

I monopoli 
vincono il 64% 

delle cause 
Una serie di dati statistici che riflettono 
i criteri di classe nell'amministrazione 
della giustizia - Un intervento di Terracini 

Dal nostro inviato 
VARESE, 10 

Questo matrimonio fra eco 
nomici e giustizia si ha da 
fare o non sì ha da /are? 
Diremmo die l'Interrogativo 
di eco manzoniana ha domi­
nato te prime due giornate 
del convegno riunito nella 
villa Ponti di Varese per di­
scutere i primi risultati del­
l'Inchiesta su K l'amministra­
zione della giustizia e la so­
cietà Italiana In trasforma-

Per la previdenza 

Braccianti in lotta 
in Sicilia e Lucania 

SI sviluppa In tulio II Paese l'azione sindacale 
del braccianti e salariati sulle questioni provl-
deiuloM. Nel contosto dell'obiettivo generale dello 
ri torma del sistemo previdenziale agricolo, o oggi 
al centro dell'attenzione dello categorln un vero 
e proprio sabotaggio fallo di r i tardi, di dlscrl-
mlnozioni e soprusi nella nomina delle Commis­
sioni comunali e provinciali elenchi anagrafici. 
A lult'oflgl solo 1.150 Commissioni comunali sono 
slate nominale, su 6.000 comuni esil ienti. 

Assieme a ciò una serio di atti del governo e 
della pubblica amministrazione attestano la vo 
Ionia di eludere ogni discorso di riforma del 
sistema previdenziale agricolo, Intaccando le 
stesse conquiste della categoria. E' Il caso del 
provvedimento sulle grandinalo nel quale è esclu­
so ogni riferimento elle conseguenze dal mal­
tempo sull'occupazione e prevldenzn del brac­
cianti, E' pure II ceso della circolare dello SCAU 
con cui — In aperlo violazione della legge — si 
tenta di Introdurre l'effelllvo Impiego nello 28 
Provincie meridionali ove vige lo proroga degli 
cionchi anagrafici. 

La collora del lavoratori sta montando In tulle 

lo zone, Centinaia di scioperi e manifestazioni 
locali si stanno attuando In questi giorni. Sono 
già preannunclnto Inlzlallvo più generali. Lo Fé-
derbraccinnll e Flsba-Clsl regionale della Sicilia 
— con l'adesione della UH — hanno deciso di 
proclamare lo sialo di agitazione de] braccianti, 
di Invitare I rappresentanti sindacali In seno alle 
Commissioni comunali a respingerò, soma nem­
meno esaminarli, eventuali elenchi anagrafici 
compilali dallo SCAU In violazione della legge, 
di effettuare dal 12 al 29 settembre manifesta­
zioni, assembleo, comizi, conferenze in tutte lo 
Provincie siciliane, di proclamare una glornalB 
di sciopero per 11 30 settembre se nel frattempo 
lo SCAU non recedo dalla propria posiziono. 

In Lucania lo Federbracciarili ha deciso uno 
sciopero regionale por II 16 settembre, Scioperi 
locali sono In atto In Puglia, Calabria, Sardegna 
e Campania. 

La pressione dei lavoratori ha Intanto mosso 
le acque. Sabato 14 si avrà a Roma un Incontro 
tra il Servizio Contribuii Unificati (SCAU) e 1 
sindacali per esaminare lo slluailone. Per parte 
sua In Federbracclantì chiede la rovoca doli a 
circolare dello SCAU. 

Mentre i sindacati si incontrano col governo 

Di nuovo ferme le navi 
dell'armamento di Stato 

I lavoratori dei mare rivendicano un nuovo contratto - lo sciopero iniziato ieri sul-
l « Enotria» e sull'« Usodimare » - Ollranzismo dei burocrati dell'IRI-Finmare 

Dalla nostra redazione 
. GENOVA, 10. 

Pronti a trattare, ma, que­
sta volta, con le navi (erme. 
Questa, et è slato conferma­
to slamane, la posizione delle 
federazioni marinare alla vi­
gilia della nuova fase di lot­
ta per il rinnovo del contrat­
to degli equipaggi delle flotte 
di preminente interesse nazio­
nale, vale a dire dall'arma­
mento di slato rappresentato 
dalle compagnie di navigazio­
ne Italia, Lloì/d Triestino, A-
driatwa e Tir renio. La pre­
cisazione era necessaila, ed 
era attesa dai marittimi; ne­
cessaria perchè, dopo la rot­
tura intervenuta sabato su 
questioni fondamentali, e la 
successiva convocazione delle 
federazioni marinare per le 
IO di slamane presso II mini­
stero della Marina Mercantile 
occorreva chiarire subito che 
l'accoglimento dell'invito non 
significava predisposizione al­
la sospensione della lotta. Le 
federazioni marinare sono an 
date all'incontro per verifi­
care la reale volontà di giun­
gere rapidamente ad un ac­
cordo: sussisteva, in ultima 
analisi il legittimo dubbio di 
trovarti davanti ad un gros­
solano tentativo di far sospen­
dere l'inizio della battaglia 
sindacale sul bordi e, comun­
que, di prendere tempo. 

Dubbio avvalorato da un 
fatto significativo: all'incontro 
odierno sarebbe stalo vresen-
/'! solo il capo di gabinetto 
del ministro in quanto que­
st'ultimo è Impegnato fino a 
mercoledì In un . convegno al­
pino. Non si sa plU se ridere 
o piangere con questo onore-
iole Spaqnotll (che commi 
que i icevcrà i sindacati do­
mani sera al mimsteio del 
In Marina mercantile Ma tor­
niamo alle cose serie JM pos­
sibilità di una rapida contrai-
t izlonc e quindi di una po­
sitiva chiusura della verten­
ti sussiste. Le basi per un 
i ccordo ci sono; risulta, an­
che, che i massimi dirigenti 
delle compagnie di navigazio­

ne sono propensi all'accogli­
mento delle richieste fonda-
mentali dei lavoratori del via-
re. L'opposizione viene dalla 
alta burocrazia dell'I ri e dal­
la Fiumara. Anzi fra le due 
componenti della delegazione 
che ha portato avanti la trat­
tativa sarebbe intervenuta tn 
questi giorni una spaccatura. 
Di qui, si dice, il tentativo 
di mediazione del ministero. 

Slamane si trattava di va­
lutare se la mediazione era 
sostanziale o puramente for­
male Gli elementi in nostro 
possesso al momento in cui 
scriviamo avvalorano l'ipote­
si che ci si trova di fronte 
ad una iniziativa evanescente, 
non sorretta da proposte con­
crete. Di qui la validità del­
la posizione espressa dai la­
voratori e dal loro rappresen­
tanti sindacali che abbiamo 
sintetizzalo all'inizio. Così la 
lotta comincia regolarmente. 
L'« Enotria» (della società A-
drlattca) e <r Usodimare a (dei 
Lloud Triestino), anzi, antici­
pano i tempi L'equipaggio 
della prima è stato autoriz­
zato a scendere in sciopero 
a cominciare dalle 17 di que 
sta sera. E' una nave jyas 
seggeri che doveva salpare 
da Genova con itinerario Mar 
sigila, Napoli, Pireo e Caifa 
L'a Usodimare » doveva salpa­
re alle 20 per l'Estremo O 
riente. Per altre navi è già 
stato stabilito il calendario di 
massima degli scioperi: do 
mani la «San Marco v reste­
rà all'ormeggio a Trieste, la 
<t Africa « a Venezia, la « Ga­
lilei » a Las Palmas; l'a Au-
gustus » sarà bloccata giove­
dì a Napoli e nella stessa 
giornata scenderà in sciopero. 
a Durban, la « Marconi ». il 
Iti, a Genova, incroceranno 
le braccia i mani timi della 
« nonizetti ». Attorno al 20, al 
loro rientro In Italia, saran 
no bloccate la « Mlchelnnae-
lo », la ft Colombo » e la « Leo 
nardo Da Vinci ». 

Quasi tutti gli equipaggi fa­
ranno sciopero con le navi 
p> esenti In scali nazionali; 
ciò in quanto, si afferma ne­

gli ambienti sindacali, ta lot­
ta dovrà assumere una fisio­
nomia atllva. I marittimi, 
cioè, non si limiteranno a in­
crociare la braccia al mo­
mento di salpare ma attue­
ranno le iniziative più oppor­
tune per imprimere vigore al­
la loro azione rlvendicatlva. 
Una battaqlia, questa, che 
travalico gli Interessi di ca­
tegoria dei marittimi in quan­
to investe questioni di princi­
pio comuni a tutto il inondo 
del lavoro. Non a caso Viri 
si oppone al delegato sinda­
cale sulle navi, richiesta che, 
invece, aveva possibilità di es­
sere accolta dal dirigenti del­
le quattro compagnie di navi­
gazione. Il delegalo, di fatti, 
ha il suo corrispettivo nella 
presenza attiva del sindacato 
in fabbrica e, dunque è un 
elemento di fondo nella lot­
ta contro l'autoritarismo sui 
luoghi di lavoro. 

Le richieste puramente eco­
nomiche sono state fatte « glo­
balmente», vale a dire sen­
za scendere nei particolari dei 
diversi istituti contrattuali. Le 
federazioni marinare chiedono 
un aumento delle paghe pari 
al 10%; il conglobamento nel­
la paga dell'indennità di con­
tingenza, del rischio mine e 
della Indennità sottufficiali 
(complessivamente un altro 4 
per cento in piìi); una inden­
nità al personale soggetto al 
lavoro a turni (particolarmen­
te interessato è II personale 
di macchina e di coperta). 
Per tutte le altre rivendica­
zioni l'ammontare delle richie­
ste si aggira sui 750 milio­
ni annui e comporta un au­
mento procapile medio del 3,5 
per cento 

Le questioni fondamentali 
restano il diritto alla contrat­
tazione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro e la ge­
stione democratica del colloca­
mento fclie deve essere sot­
tratto all'orbitilo dell'autorità 
militare). 

Giuseppe Tacconi 

zlone », condotta, come è no­
to, da giuristi, economisti * 
sociologi. 

Bisogna dire che gli econo­
misti questa volta l'hanno 
fatta grossa- con loro stati­
stiche e rilevamenti, sta pur 
approssimativi e discutibili, 
hanno fissato in cifre non 
solo l'incertezza, la lentezza, 
l'alto costo della nostra giu­
stizia. ma addirittura hanno 
scolpito II suo carattere di 
classe, quanto dire, ci sia per­
messo il bisticcio, la sua in­
giustizia. 

Infatti nella relazione di cut 
abbiamo già parlato ieri, il 
prof Castellano, riassumendo 
l'opera sua e dei suoi colle­
ghi Pace e Palomba, ha affer­
mato che le imprese con posi­
zioni monopolistiche vincono 
il fì-IVo delle cause civili Inten­
tate, il che K lascia presumere 
un trattamento preferenzia­
le»; l'alta borghesia ottiene 
un'assistenza favorevole nel 
58% delle cause, mentre la 
classe piccolo-operaia subisce 
un esito negativo nel rt0n/o dei 
casi. « il che potrebbe confor­
tare la conclusione di un trat­
tamento sfavorevole anche 
quanto ad obbiettività di giu­
dizio»; Infine una controver­
sia in pretura relativa a un 
valore inferiore alle 100 mila 
lire viene a costare 80.249 lire! 

Intervenendo sullo stesso 
tema, il prof. Demaria ha so­
stenuto la necessità di un con­
trollo — oggi assolutamente 
mancante — appunto sulle 
grandi organizzazioni mono­
polistiche che determinano il 
destino di migliaia di uomini. 

Finalmente il prof. Mazzoc­
chi ha proposto un brutale 
confronto fra una fabbrica di 
frigoriferi e l'amministrazione 
della giustizia: la prima au­
menta la sua produttività, 
quindi il reddito e i salari, 
diminuendo l costi; la seconda 
non aumenta la sua produtti­
vità, ciononostante deve mi­
gliorare gli stipendi per ragio­
ni di giustizia sociale, quindi 
i costi salgono. 

Morale, pur cercando di 
accrescere la produttività del­
l'apparato giudiziario, la so­
cietà deve, in vista dell'inte­
resse anche economico alla 
pace e all'equilibrio sociale, 
fornire una giustizia gratuita 
al meno abbienti, cosi come 
fornisce una istruzione gra­
tuita agli stessi. Gli econo­
misti possono quindi dare un 
contributo alle riforme, pre­
cisando gli obb(e(((yi e evi­
tando così un inutile spreco 
di mezzi. 

Alcuni economisti però so­
no andati forse troppo oltre, 
dando l'impressione di voler 
valutare anche il giudizio co­
me una merce; di qui alcune 
reazioni come quella del sena­
tore Terracini, il quale ha 
adombrato il pericolo di una 
interpretazione socio • econo-
nomica in senso ristretto e 
tecnicistico in un campo dove 
prevalgono fattori etico-poli­
tici; e ha richiesto, in via 
prioritaria, la rapida realizza­
zione di riforme da lungo 
tempo promesse come quella 
dell'ordinamento giudiziario 
e dei codici. 

Richiesta tonantissima, poi­
ché le legittime istanze di 
studio e previsione scientifica, 
sostenute dagli economisti, 
non devono far dimenticare 
l'urgenza pratica delle riforme 
né II peso del fattore politico. 

Una conferma, negativa, in 
questo senso, è venuta pro­
prio dal prcann un ciato di­
scorso di politica giudiziaria, 
del ministro guardasigilli.ono­
revole Gonella, il quale si è 
limitato stamane a vendere 
la solita aria fritta, affer­
mando, appunto In merito alla 
riforma dell'ordinamento giu­
diziario, che manca ancora un 
diseflno completo atto a soddi­
sfare varie esigenze e inte­
ressi. In parole povere, campa 
cavallo... 

Nel pomeriggio, si è> par­
lato della giustizia come orga­
nizzazione, alla luce appiatto 
dei moderni criteri per l'orga­
nizzazione del lavoro. Anche 
qui. dolenti note. Infatti gli 
oratori sul tema, ing Gino 
AJnrMnali, consulente indu­
striale, Giuseppe DI Federico, 
incaricalo di scienze sociali 
all'Università Standford di 
Firenze, Giorgio Freddi, inca­
ricato di teoria dell'organizza­
zione all'Istituto universitario 
di Trento, e Gianfranco Poggi, 
professore di sociologia al­
l'Università di Edimburgo, 
hanno definito la nostra am­
ministrazione giudiziaria co­
me un apparato buron alleo 
di tipo ottocentesco, basato 
sulla presunzione che I suoi 
componenti siano v/xi.stabih 
da una /unzione all'altra, 
senza scompensi m* damili in-
cajxice quindi di realizzare 
una efficace selezione negativa 
e posilii-a, e di mettere l'uo­
mo giusto al posto giusto. 

Pier Luigi Ganclinl 


